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Concluso il 2019, la Banca Popolare di Sondrio invia ai propri Soci, attualmente 
166.000, e agli “Amici” la consueta lettera di inizio anno che viene allegata al 
presente Comunicato. 

Sondrio, 3 gennaio 2020 
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º  ESERCIZIO150

Sondrio, 1º gennaio 2020

Ai 166.000 nostri Soci

Capodanno, momento di riflessioni sull’anno appena vissuto, apre un nuovo capitolo, tutto da scrivere.  
Noi della Banca Popolare di Sondrio desideriamo intrattenerLa con qualche considerazione.

Nello scenario internazionale, la Cina, pur avendo registrato un notevole sviluppo economico, è stata tutta-
via condizionata dalla decisione degli Stati Uniti d’America di introdurre nuovi dazi doganali. Alcuni incontri bilate-
rali, tesi a rivedere la situazione, hanno giovato solo parzialmente al colosso asiatico.

	Negli USA l’economia è cresciuta in maniera costante e la disoccupazione è rimasta bassa, attestandosi al 
3,5–3,6%.

	Venendo al Vecchio Continente, in Germania si sono tangibilmente contratti produzione ed export, con 
conseguenze negative anche per i Paesi che con la locomotiva dell’Eurozona – così viene definita – intrattengono 
rapporti d’affari. La Banca Centrale Europea, ora presieduta da Christine Lagarde, ha proseguito nella politica mo-
netaria espansiva, che andrà avanti finché ritenuto necessario per favorire la crescita nell’area dell’euro. Quanto al 
Regno Unito, in seguito alle votazioni del 12 dicembre, la sua uscita dall’UE, nota come Brexit, si sta avvicinando.

L’Italia, in bilico tra ripresa e recessione, a seconda dei momenti, ha risentito pesantemente dell’improvvisa 
crisi governativa di agosto, che ha comportato ampia volatilità dei tassi di mercato e innalzamento dello spread 
BTP/Bund. Dopo la formazione del nuovo Esecutivo, 5 settembre, si è gradualmente ridimensionato il rischio–Paese, 
anche se difficoltà e divergenze non mancano.

	Questo è il difficile contesto in cui ci siamo trovati a lavorare, con l’aggravio della perdurante, critica 
situazione dei tassi, effetto della citata politica monetaria. Nel ricercare opportunità maggiormente remunerative, 
abbiamo continuato a sostenere l’economia reale, investendo e lasciando in loco, nel limite del possibile, attraverso 
concessioni di mutui e linee di credito, i depositi affluiti. È il nostro modo di operare, è l’etica di questa istituzione.  
La nostra banca svizzera ha agito analogamente, dimostrando nei fatti vicinanza alle comunità locali. Abbiamo 
lavorato con senso di responsabilità sociale e lungimiranza: i numeri ci danno ragione.

	Tirando le file del bilancio, possiamo anticipare, e con soddisfazione, che le risultanze del 2019 sono buone, 
superiori a quelle dell’esercizio precedente, a vantaggio pure della solidità patrimoniale. Vi hanno contribuito le posi-
tive scelte operate dall’Amministrazione, in uno con la quantità e la qualità delle operazioni effettuate, la migliorata 
attività finanziaria e così di seguito. Le controllate BPS (SUISSE) SA, Factorit Spa e BNT–Banca della Nuova Terra Spa 
hanno dato un buon apporto.

L’ipotizzata acquisizione della Cassa di Risparmio di Cento Spa è venuta meno, e ce ne dispiace, per la 
mancata autorizzazione da parte della BCE, avendo l’Autorità di Vigilanza ravvisato l’esigenza di dare priorità alle 
iniziative di riduzione dello stock degli NPL. È quanto continuiamo a fare con metodo e solerzia, ampliando, al nostro 
interno, le strutture dedicate e facendo ricorso al supporto di società specializzate. A ciò si aggiunga la deliberata 
cessione di circa un miliardo di crediti a sofferenza che, unita all’ottimizzazione dei processi interni, contribuisce 
significativamente all’implementazione della strategia complessiva di derisking. La diminuzione tendenziale di oltre 
il 2% anno su anno dell’NPL ratio ci porta in area 12,5%, con la previsione, a cessione avvenuta, di scendere intorno 
al 9% entro il primo trimestre dell’esercizio in corso. Va da sé che molto dipenderà dall’andamento dell’economia e, 
ancor più, dalla nostra capacità di selezionare e gestire al meglio gli impieghi.

Come accennato, non intendiamo abdicare alla mission aziendale di fare credito, in ciò confortati dall’au-
torizzazione da parte della BCE all’utilizzo del nostro sistema di rating interno ai fini della misurazione dei requisiti 
patrimoniali relativi al rischio di credito dei portafogli corporate e retail. Ne discende che possiamo migliorare l’al-
locazione del capitale, in termini di rischio e profitto, con una maggiore redditività prospettica e un incremento dei 
ratio patrimoniali, peraltro già ampiamente superiori a quelli stabiliti dalla BCE.

	La solidità – patrimonio, liquidità, risorse umane e tecnologiche – e la profittabilità della Banca Popolare di 
Sondrio sono riflesse nelle cifre e nei raffronti, elementi che, ragionevolmente, infondono fiducia nei soci e nei clienti, 
tantissimi dei quali lo sono da lungo tempo. Ciò nonostante la quotazione del nostro titolo è stata penalizzata.

In tema di giudizi sulla nostra istituzione e sull’operato, fa piacere rammentare che, nell’ambito di “Milano 
Finanza Global Awards 2019”, siamo rimasti aggiudicatari del premio “Creatori di Valore” come “Migliore Banca 
Regione Lombardia” e del premio alla persona “Guido Carli/Lombard” come “Miglior Banchiere Popolare”.

La nostra Banca ha perfezionato l’acquisto di una significativa quota delle azioni di Arca Holding Spa, incre-
mentando la propria partecipazione fino al 36,83%.

È in corso la valutazione dei superiori Organi di vigilanza riguardo all’acquisizione della partecipazione di 
controllo di Farbanca Spa.

Egregio Socio, caro Amico,
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Alle imprese, oltre ai crediti speciali, leasing e factoring, si è data la tradizionale assistenza in ambito 
import–export, organizzando, con successo, mirati incontri e seminari. Alla platea dei privati, in primis le famiglie, 
sono stati prospettati prodotti e servizi di qualità, realizzati in massima parte dalle nostre partecipate Arca SGR, 
Etica SGR, Arca Vita, Arca Assicurazioni, atti a soddisfare compiutamente, con semplicità e trasparenza, le variegate 
richieste in tema di investimenti del risparmio, welfare e protezione. “Amico Quinto”, prodotto erogato da BNT, sov-
venziona tramite Cessione del quinto dello Stipendio o della Pensione.

L’erogazione dei servizi contempla le più svariate modalità, a benefi cio delle preferenza e abilità di ognuno 
all’uso delle nuove tecnologie digitali. L’evoluzione del comparto informatico è costante.

Da anni, per attività particolarmente delicate, abbiamo scelto di fare validare il nostro operato da un ente 
certifi catore. Ciò per assicurare un giudizio di terzietà circa il livello degli standard qualitativi da noi perseguiti e per 
massimizzare l’effi cienza e rispondere alle aspettative. È di questi giorni la certifi cazione di “Qualità UNI EN ISO 
9001:2015” per le attività svolte dall’uffi cio di Banca Depositaria.

Cartina di tornasole, l’esiguo numero di reclami pervenuti nel 2019, pure se siamo grati a chi segnala disfun-
zioni. Questo ci consente di porvi rimedio.

In controtendenza, rispetto al sistema, lo sviluppo della nostra articolazione territoriale. Nel 2019 abbiamo 
infatti avviato tre unità: l’agenzia n. 1 di Lissone e le agenzie n. 39 di Milano e 38 di Roma. Le dipendenze sono ora 
346, ubicate in Lombardia, Emilia Romagna, Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige, Veneto e Lazio. Vi 
si aggiungono 136 sportelli di tesoreria. La BPS (SUISSE) SA conta 18 fi liali dislocate in sette Cantoni della Svizzera, 
più lo sportello virtuale Direct Banking di Lugano, l’Uffi cio di rappresentanza di Verbier e la succursale estera di 
Monaco nell’omonimo Principato. Il Gruppo opera pertanto con oltre 500 unità.

Sempre in controtendenza anche la dinamica del personale, che nel 2019 ha registrato l’inserimento di 163 
giovani meritevoli.

 La banca non ha tralasciato gli aspetti culturali, cui tiene molto, a iniziare dal Notiziario, sempre atteso per 
la qualità degli articoli e per la loro varietà, caratteristica quest’ultima che amplia la platea dei lettori.

Il fascicolo di bilancio, esercizio 2018, della “SUISSE”, nella parte riservata alla cultura, ha ospitato una 
monografi a sull’oncologo scienziato–ricercatore milanese professor Umberto Veronesi.

Per la ricorrenza del cinquecentesimo di morte di Leonardo da Vinci, tra le diverse iniziative di questa 
banca ricordiamo l’incontro pubblico, in data 21 giugno 2019, della professoressa Pinin Brambilla Barcilon, Maestra 
di Restauro, sul tema “Restauro del Cenacolo Vinciano”. Due conferenze sono state promosse congiuntamente con 
la partecipata Arca SGR: una del professor Marco Fortis su “L’Italia non merita una nuova crisi”; l’altra del professor 
Paolo Del Debbio, conduttore televisivo, su “L’etica fi scale ed economica di Ezio Vanoni”.

Abbiamo solennizzato la 95^ Giornata Mondiale del Risparmio con l’autorevole presenza a Sondrio, il 13 
dicembre scorso, del professor Stefano Zamagni, già ordinario di Economia Politica presso l’Alma Mater Studiorum, 
Università di Bologna. Il professore in mattinata ha parlato presso il Policampus cittadino a oltre quattrocento studen-
ti e relativi insegnanti su “Il bisogno di felicità e il tradimento dell’individualismo libertario”. Alla sera, nella nostra 
Sala Fabio Besta, ha tenuto un’indimenticabile pubblica conversazione su “Il senso dello sviluppo locale nella stagio-
ne della geo–politica”, alla presenza di un folto uditorio.

Sul calare dell’anno, con il tradizionale coordinamento del professor Leo Schena, abbiamo promosso un 
signifi cativo incontro culturale a Bormio su Albert Camus, scrittore, fi losofo, saggista e drammaturgo francese del 
secolo scorso, per il ciclo dedicato ai Premi Nobel per la Letteratura.

 La controllata Pirovano Stelvio Spa ha ospitato appassionati dello sci e della montagna e ha collaborato, 
come sempre, alla “Re Stelvio Mapei” di metà luglio, che ha portato in Alta Valle alcune migliaia tra atleti e loro 
sostenitori. È la manifestazione ideata, anni addietro, congiuntamente da questa banca e dai coniugi Adriana e 
Giorgio Squinzi, manifestazione alla quale davano sempre anima e corpo. Sul fi nire dell’anno ci hanno lasciato. Nel 
rimpianto, li ricordiamo con affetto.

 La banca, come d’abitudine, ha elargito contribuzioni per il sostegno di taluni casi di grave disagio umano 
e, per effetto del Conto Corrente Solidarietà, ha destinato somme ad AISLA, UNICEF, AVIS, AIRC e ADMO.

Egregio Socio, caro Amico,

la Popolare di Sondrio intende proseguire l’attività con la concretezza e l’oculatezza di sempre, coltivando 
il valore della vicinanza per contribuire al benessere comune, col pensiero rivolto alle giovani generazioni.

I tempi mutano a ritmo accelerato. Occorre che ci si adegui, mettendo in pratica i migliori pensieri. Noi non 
mancheremo di agire e di batterci, in quanto vogliamo poter sempre stare profi ttevolmente sul mercato. Lavorare 
sodo, con realismo, in coerenza con i valori e gli ideali che ci hanno fatto crescere, è il nostro programma sintetico e 
sostenibile anche per l’anno oggi iniziato, che deve degnamente onorare il 150º esercizio aziendale.

 Con questi pensieri e propositi, La ringraziamo della fi ducia accordataci e della considerazione, che auspi-
chiamo abbiano a proseguire, nel reciproco interesse.

Fiduciosi di vederLa in primavera a Bormio per l’Assemblea, Le formuliamo fervidi auguri di un sereno e 
prosperoso 2020 e porgiamo cordiali saluti, da estendere ai Suoi Cari.

Il Consigliere Delegato e Direttore Generale Il Presidente
 (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta) (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta)
Il Consigliere Delegato e Direttore Generale Il Presidente
 (Mario Alberto Pedranzini) (Francesco Venosta)


